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18 LUGLIO  2010 - anno C - n. 25
XVI a e XVII a del tempo ordinario

       Tel.  9000016 (canonica) - 9002962 (don Stefano)
                  9000061 (Scuola materna)

 Centro di Ascolto delle povertà
     Presso il Centro Parrocchiale: Aperto tutti i giovedì dalle 9:30 alle 12:00

 INFERMERIA CARITAS: lunedì, martedì, mercoledì e giovedì (9.00-11.00)

- Lunedì 19 luglio: p arte il campo ad Assisi dei Cresimati.
Ore 6.00 da piazza del comune. (Ritornano sabato 24 in serata)

-  Lunedì 19 parte anche il campo 6-8 (1 a-2a-3a elemen) 7.30 da piazza mercato
a Collio di S. Colombano (BS). Ritornano giovedì 22 verso le 18.00

- Sabato 24 luglio, ore 14.00 da piazza mercato parte anche il campo 1 a-2a media,
                              in Val Canale comune di Ardesio (BG) . Ritornerà sabato 31 luglio,

- Sabato 31 luglio, ore 14.00 da piazza mercato parte anche il campo 4^-5^ elem,
                              in Val Canale comune di Ardesio (BG) . Ritornerà sabato 7 agosto,

- Giovedì 22 luglio: INCONTRO INFORMATIVO per i GIOVANI che andranno all’AQUILA
                             dal 26 al 29 agosto. Ore 21.00 in Centro Parrocchiale.

Continua la raccolta di oggetti usati ogni sabato in questo mese di luglio
dalle 17.00 alle 19.00  in centro parrocchiale.

LAVORI: Nel mese di luglio  ci sarà un’intervento sulla porta centrale della chiesa; un
intervento necessario. Il costo sarà di circa 4.500 euro comprensivi di IVA. Se qualcuno
volesse “partecipare alle spese” è bene accetto, anche perchè la parrocchia, dopo la chiusura
della cassa sociale e l’intervento sull’acustica della chiesa, ha un debito abbastanza consistente.

VERSO LA SAGRA
Fra circa un mese ci sarà la sagra parrocchiale in onore di San Bartolemeo Apostolo.
I preparativi sono a buon punto e ringraziamo anticipatamente coloro che dalla scorsa prima-
vera si stanno impegnando per l’organizzazione dell’evento. Abbiamo bisogno di fare un
incontro con tutti coloro che vogliono impegnarsi dando del loro tempo durante la “festa”:
martedì 27 luglio ore 21.00 in Centro Parrocchiale. Siete tutti invitati, ci diremo alcuine cose
che sono importanti per lo svolgimento della sagra.
Cerchiamo anche volontari per la messa in opera del “capannone” e della cucina: è un lavoro
pesante che richiede la presenza di molte persone. Il lavoro verrà svolto venerdì 30 luglio
dalle 18.00 in poi.

QUINDICINALE

BOSE: UN’ESPERIENZA DA CONOSCERE E DA INCONTRARE
A partire dai primi secoli vi sono stati uomini e donne, chiamati ben presto monaci, che hanno
abbandonato tutto per tentare di vivere radicalmente l’evangelo nel celibato e riuniti in comunità.
Bose si innesta in questa tradizione, propria dell’oriente e dell’occidente cristiani, per vivere
oggi il progetto del monachesimo, sotto la guida di una regola e di un padre spirituale,
chiamato priore, che hanno il compito di rimandare costantemente all’unica luce dell’evan-
gelo di Gesù Cristo.
- «Bose» è una comunità monastica di uomini e donne provenienti da chiese cristiane diverse
- è una comunità monastica in ricerca di Dio nel celibato, nella comunione fraterna
                                                                                             e nell’obbedienza all’evangelo
- è una comunità monastica presente nella compagnia degli uomini e al loro servizio

La Comunità nasce l’8 dicembre del 1965, giorno in cui si chiude il concilio Vaticano II,
quando Enzo Bianchi decide di iniziare a vivere, solo, in una casa affittata presso le
cascine di Bose. I primi fratelli giungono tre anni dopo, e fra essi una donna e un
pastore evangelico. Da allora, al mattino, a mezzogiorno e alla sera, si celebra la
liturgia delle ore cantata, si lavora, si pratica l’accoglienza, si studia la Scrittura e la
tradizione monastica, e si vive la faticosa ma feconda avventura comunitaria.
Oggi la comunità è formata da circa ottanta persone, uomini e donne, alcuni dei quali
evangelici, cinque presbiteri e un pastore. Senza averlo ricercato, ma per un grande
dono dello Spirito, fin dall’inizio hanno fatto parte della comunità cristiani appartenenti
a confessioni diverse. Di questo dono si è cercato di fare un impegno per l’unità di tutti
i cristiani, nella fedeltà alla parola di Cristo: “Che tutti siano una sola cosa”.

Qual è la vita dei fratelli e delle sorelle a Bose? È una vita semplice, tendente
all’essenziale: una vita cenobitica fatta di preghiera e lavoro. Non c’è infatti un’opera
propria della comunità monastica, se non quella di credere e vivere in colui che Dio ha
mandato: Gesù Cristo. Tutti i membri della comunità lavorano, guadagnandosi da vivere
con le proprie mani, come tutti gli altri uomini e sull’esempio degli apostoli e dei padri.
Frutteto e orto, atelier di ceramica, di icone, la falegnameria, una casa editrice, la
tipografia, così come la ricerca biblica e catechetica sulla grande tradizione ebraica e
cristiana sono alcune delle attività professionali sviluppate fino a oggi, a servizio della
comunità e delle chiese locali.

L’ospitalità è un ministero praticato fin dalle origini del monachesimo. A Bose tutti sono accolti, ma
soprattutto coloro che cercano un’occasione per confrontarsi o per saggiare la vita comunitaria, e
quanti hanno bisogno di un luogo in disparte, nel quale sostare in silenzio. La nostra comunità pratica
l’accoglienza di tutti, ma soprattutto di chi vuole condividere la nostra preghiera e la nostra vita, o di
chi cerca un luogo per confrontarsi con dei fratelli sui problemi del mondo e della chiesa.

Lo scorso 10 luglio avrebbe celebrato il 50° di sacerdozio don Antonio Fasolo: è l’occa-
sione per ringraziare il Signore di averlo donato per diciannove anni a questa Comunità e
per ricordarlo nella nostra preghiera.

E  lo scorso 9 luglio ha celebrato il 60° di sacerdozio don Bruno Capparotto che è
presente come confessore nella nostra parrocchia: lo affidiamo al Signore perchè lo custo-
disca.



          Domenica   18 luglio-   XVIa tempo ordinario (Lc. 10, 38-42)

07.30 (Ortile Sergio);

08.45 (Zuin Pasquale; Barbieri Marcello);

10.30; Per la Comunità

19.00 (Agostini Giovanni; Bragagnolo Pasquale; Bortolan Giuseppe);

 Lunedì  19 luglio
  ore 19.00: per  Canella Emilia (30°); Favarin Antonio e def. fam.; Dalla Libera Gino e Dino;
                             Boschetto Giovanni e Dorina; Boaretto Fausto; Furlato Franca.

  Martedì  20 luglio
  ore 09.00:  per  Boffo Arcida.
   ore 19.00: per  Tiso Antonio; Marini Antonio e def. fam. Cavaggion.

  Mercoledì  21 luglio
  ore 19.00: per  Boaretto Renzo e def. fam.; Bano Damiano e def. fam; Rizzi Giulio.

  Giovedì    22 luglio         -  Santa Maria Maddalena  -
  ore 19.00: per  Agostini Giuliano (7°); Agostini Mariateresa; Boffo Riguccio e Rina; Fantin
                Umberto e Irene; Fassina Marino e Teresa; def. fam. Simioni, Spatola, Frachia e Ettore;
                De Luca Angelo e Toffano Faustino.

  Venerdì   23 luglio     -  Santa Brigida, religiosa e co-patrona d’Europa  -
   ore 19.00: per  Moretti Angelo (7°); Reffo Giuseppe; Pege Alfredo; Dalla Libera Pietro e Pierina,
                                 Dalla Libera Marcello.

  Sabato  24 luglio
   ore 19.00 (festiva) per Zuin Gino e def. fam.; Capparotto Marco; Mezzaro Elisabetta e def.
                                              fam. Sarasin.

                                   Domenica  25 luglio-  XVIIa tempo ordinario (Lc. 11, 1-13)

07.30 Per la Comunità;

08.45 (Barbieri Marcello; Lincetto Dorina e Giacomini Versiche;

                                                                                          def. fam. Giacomini Nazzareno e fam. Lupatin Giuseppe);

10.30 (Lazar Amalia, Neri Francesco e Paola);

19.00;
Lunedì  26 luglio      - Ss. Gioacchino e Anna genitori della B.V.M. -
 ore 19.00: per  Pandolofo Giuseppe; Norbiato Edda; Domenico; Monti Luca; Eramo Paolino.

Martedì  27 luglio
 ore 09.00:  per  i sacerdoti defunti della nostra parrocchia.
 ore 19.00: per  Piazza Danilo.

Mercoledì  28  luglio            - San Massimo vescovo -
 ore 19.00:  per  Boffo Sante e Uliana; Nicetto Lorenzo e Clemente; Bertuzzi Amorina,
                               Giuseppe e Claudio; Munaron Raffaele, Pierina e def. fam.

Giovedì    29 luglio           -  Santa Marta  -
 ore 19.00: per  Polato Arnaldo; Turetta Ilario e def. fam.; Marta e def. fam. Schiavo;
                               Lollo Nicoletta e def. fam.

Venerdì   30  luglio
 ore 19.00: per  Paiusco Imelda, Giuseppe e Giuseppina; Bellan Giancarlo.

Sabato  31  luglio       -  Sant’ Ignazio di Loyola, sacerdote  -
 ore 19.00 (festiva)  per  Barbieri Anna; Bada Egidio; Mezzaro Elisabetta e def. fam. Sarasin.

           Domenica  1 agosto-   XVIIIa tempo ordinario (Lc. 12, 13-21)

   Sante Messe:  07.30;     08.45 (Barbieri Marcello);
                   10.30  50° di Matrimonio di Garbo Marco e Marchioro Gilma ; 19.00;

 - Adorazione e Confessione, per tutto il tempo estivo, solo il Venerdì, 17.30 - 19.00
Il Sabato, dalle 16.30 alle 19.00 ci sarà un sacerdote per le Confessioni

  - Don Bruno Capparotto: ogni martedì, 8.40 - 10.30 e al sabato pomeriggio dalle ore 16.30

ADORAZIONE, e CONFESSIONE (o dialogo spirituale)

Padre Mariano ci ha scritto
Trovandomi ancora oggi a Luanda, ho avuto la sorpresa di leggerti...dopo tanto e tanto tempo.
Grazie della tua tempestiva risposta. Per me é molto importante ogni tanto visitare la nostra Mestrino
e sentire qualcuno
L’estate per voi é un tempo forte di pastorale qualificata...trecento ragazzi alla volta non é uno
scherzo anche se accompagnati da 60 animatori.
Qui la gioventù é tutta da riabilitare perché la guerra li ha frustrati spiritualmente. Alcuni sono
vissuti in guerra e altri sono vissuti nascosti nelle foreste per molti anni. Stiamo tentando di formare
alcuni gruppi e animarli con incontri anche con giovani delle altre missioni vicine.
Un’altra difficoltà sono le vie di comunicazione che non ci permettono di raggiungere tutte le
comunità. Anni addietro...andavo a piedi...ma ora non lo posso e le macchine non passano per certi
fiumi.Con tutto cerco di mantenermi presente con i catechisti ai quali scrivo tutti i mesi e alle
comunità con lettere pastorali.
I miei confratelli...c’hanno la scuola e al venerdì tutti partono, anche a piedi per raggiungere le
comunità più vicine, ritornando al lunedì. Ma ci sono decine di comunità che per raggiungerle in
macchina ci voglio tre giorni e così per il ritorno. Con tutto, la fede ci dice che quello che non
possiamo noi...lo può lo Spirito Santo.
La chiesa risponde con viva testimonianza...e reagisce davanti alle sette religiose. Impegnati siamo
anche in casa con corsi biblici, incontri di formazione di gruppi, Gioventù cattolica, Liturgia, Catechesi,
famiglia , legionedi Maria, ecc.Vale la mia presenza da molti anni, che conosciuto, la gente mi segue
e mi ascolta.Cioè i sentimenti di molta gente sono vivi e dedicati e questo ci consola. Nelle vostre
palestre in montagna ricordatevi anche di molti giovani della nostra missione, Noi ricambieremo.
La campana l’ho vista nel dischetto e ne ho sentito lo squillo. Speriamo di riceverla presto.
Un abbraccio fraterno a te e a D.Stefano. Partirò domani dopo alcuni acquisti.

«Maria

ha scelto

la parte migliore,

che non

le sarà tolta».

«La tua vita

non dipende

da ciò

che possiedi...».


